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Da che pulpito viene la predica    

  

Manlio Dinucci

  

  

«Profondamente preoccupati per l’intensificazione della violenza», che rischia di allargare il
conflitto a dimensioni regionali, chiedono con fermezza «la cessazione della violenza armata in
tutte le sue forme». Chi sono i non-violenti? I membri del Gruppo di azione per la Siria che,
riunitisi a Ginevra il 30 giugno, hanno emesso un comunicato finale.

  

Alla testa dei non-violenti vi sono gli Stati uniti, registi dell’operazione bellica con cui, dopo la
distruzione dello stato libico, tentano di smantellare anche quello siriano. Agenti della Cia,
scrive il New York Times, operano segretamente nella Turchia meridionale, reclutando e
armando i gruppi che combattono il governo siriano. Attraverso una rete ombra transfrontaliera,
in cui opera anche il Mossad, essi ricevono fucili automatici, munizioni, razzi anticarro, esplosivi.
Con un video su YouTube, mostrano come sanno ben usarli: un camion civile, mentre passa
accanto a un magazzino, viene distrutto dall’esplosione di un potente ordigno telecomandato.

      

  

Esprime la sua «opposizione all’ulteriore militarizzazione del conflitto», che deve essere «risolto
attraverso un pacifico dialogo», anche la Turchia: quella che fornisce il centro di comando a
Istanbul, da cui viene diretta l’operazione, e le basi militari in cui vengono addestrati i gruppi
armati prima di infiltrarli in Siria; quella che, prendendo a pretesto l’abbattimento di un proprio
aereo militare che volava a bassa quota lungo la costa siriana per saggiarne le difese antiaeree,
ora ammassa le proprie truppe al confine minacciando un intervento «difensivo». Che farebbe
da innesco a un attacco su larga scala della Nato in base all’articolo 5, rispolverato per
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l’occasione mentre per l’attacco alla Libia è stato usato il non-articolo 5.

  

Dichiarano di essere «impegnati a difendere la sovranità, indipendenza, unità nazionale e
integrità territoriale della Siria» anche gli altri membri del Gruppo: Francia, Gran Bretagna,
Arabia Saudita, Qatar. Quelli che attuano in Siria la stessa operazione già effettuata in Libia:
addestrando e armando il «Libero esercito siriano» e altri gruppi (circa un centinaio), reclutati in
vari paesi, i cui membri sono pagati dall’Arabia Saudita; utilizzando anche militanti e interi
gruppi armati islamici, prima bollati come pericolosi terroristi; infiltrando in Siria forze speciali,
come quelle qatariane inviate l’anno scorso in Libia, camuffate da gruppi interni di opposizione.

  

E i membri del Gruppo di azione che chiedono «libertà di movimento in tutto il paese per i
giornalisti», sono gli stessi che, mistificando anche le immagini, conducono una martellante
campagna mediatica su scala mondiale per attribuire al governo siriano la responsabilità di tutte
le stragi. Gli stessi che hanno organizzato l’attentato terroristico in cui sono rimasti uccisi tre
giornalisti siriani, quando un loro gruppo armato ha attaccato la televisione al-Ekhbaria a
Damasco, colpendola con razzi e facendola poi saltare in aria.

  

Salta così in aria anche l’assicurazione di Russia e Cina, membri del Gruppo di azione, che
nessuno dall’esterno può prendere decisioni concernenti il popolo siriano.  Le potenze
occidentali hanno già deciso, azionando la loro macchina bellica, di annettere  di nuovo la Siria
al loro impero. 
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